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Bloccati i milioni 
* * . • 

destinati ai salari 
I veri provocatori 

i 

Serui si nasce, ma crei ini — con un po' 7/1 
pazienza — lo si può anche diventare. Ed essere 
servi cretini sembra la massima aspirazione di 
certi giornalisti i quali, avvantaggiati dalla na 
scita, compiono sforzi disperali per strappare alla 
vita anche la seconda qualifica. ' 

Ci immaginiamo così con quanta ansia, ieri, 
i redattori del Messaggero abbiano affannosa 
mente cercato la « velina » più balzana per coni 
mentore la grande Marcia della pace srollasi o 
Roma, contro gli Usa e per il Vietnam e San 
Domingo. Tra la massa di folli ordini di servizio 
che ricevono quotidianamente dai loro padroni 
non deve essere stata impresa facile: ce l'hanno 
fatta, tuttavia, recuperando miracolosamente una 
delle più sperdute agenzie edite in Italia, la 
socialdemocratica (di destra) Nuova Stampa, fl 
le hanno dato l'onore i/isolilo di un titolo o 
quattro colonne in « testata » di prima pagina 

La sua lettura — che costituisce, senz'altra 
aggiunte, l'unico commento politico dell'organo 
paragovernativo ad una delle più grandi mani 
festazioni di popolo che si suino svolte nello 
Capitale — è istruttiva. Vi si legge infatti (e il 
piglio è quello sicuro, di citi è /iene informato) 
che i comunisti vogliono organizzare « gruppi di 
volontari, comixisti quasi esclusivamente da ele­
menti irresponsabili della Fgci e da teppisti di 
periferia ». Il loro obiettivo non è. naturalmente'. 
quello di chiedere la pace dove gli americani 
portano la morte. « K' nell'interesse dei comu 
nisti — afferma infatti l'agenzia dando a tederà 
di avere quinte colonne perfino in seno alla 
Direzione del Partito — che ci scappi il morto. 
Uno dei loro, un innocente cittadino o un cara 
biniere, ad essi poco importa ». L'affermazione 
— sul cui buon gusto leggermente iettatorio non 
è il caso di soffermarsi ~ deve essere sembrata 
grossa perfino ai redattori del Messaggero. Così, 

per rassicurare se stessi ed i propri lettori, hanno 
deciso di ricorrere alla prova del nove, conqui 
stando definitivamente la palma di cretini del 
giorno. Hanno raccolto, quindi, anche una dich'ia 
razione del socialdemocratico on. Orlandi il quale, 
mettendo il Comitato Organizzatore della marcia 
con le spalle al muro, afferma lapidariamente 
che lui potrebbe anclie credere al pacifismo della 
manifestazione romana se i partecipanti uves 
sero anche protestato « contro il massiccio in 
tervento della polizia segreta sovietica in Ho 
mania ». il ragionamento, francamente inatteso, 
ci disarma: anche Voti. Orlandi, evidentemente. 
deve essere informalissimo e gli organizzatori 
della marcia sono liquidati, schiacciati sotto il 
peso della sua circostanziata denuncia. 

Tutto da ridere, dunque? Purtroppo no. Non 
bisogna dimenticare, infatti, che le provocazioni 
ci sono stale realmente: prima, durante e dopo 
la marcia dell'altro ieri. Dal manifesto fantasma 
all'assurdo schieramento di polizia, dai coni 
menti della Radio a quelli della stampa gover 
nativa e ili destra. 

Sono provocazioni che vengono dagli amici più 
slrelli del fascismo americano: e il fascismo. 
com'è noto, è creatura prediletta degli idioti ma 
anche dei delinquenti. 

D'altra parte, dobbiamo ammetterlo, la loro 
irritazione è perfino comprensibile. Dopo anni di 
menzogne e di ricatti si ritrovano di fronte ad 
una grande, sincera manifestazione unitaria di 
popolo, come quella vissuta da Roma giovedì 
pomeriggio. Si ritrovano dinanzi ad una realfd 
che non sono in grado di capire e che li isola 
ai margini della vita nazionale. Che altro pos­
sono dunque fare se non rifugiarsi nel ridicolo 
di nuove bugie e nella viltà di nuove minacce? 

d. n. 

Permane la paralisi 

Milatex e Fiorentini: 
centinaia «a spasso» 

Lo Stato ha dato 2.450 
milioni di lire alle due 
società, ma la produzio­
ne non è ripresa - La re­
plica del compagno Mam-
mucari alle dichiarazio­
ni del sottosegretario 

L'IMI ha concesso alla Fio 
rentini un finanziamento di un 
miliardo e 600 milioni e alla Mi­
latex uno di 200 milioni (che 
andranno a sommarsi ai 650 

• milioni precedentemente dati 
dall'ISAP e dallo stesso IMI). 
Queste notizie sono state for­
nite dal sottosegretario all'In­
dustria e Commercio, on. Scar-
lato. in risposta ad una inter­
rogazione presentata dal com­
pagno sen. Mammucari . 

L'esponente del governo ha 
' anche detto che la Fiorentini è 

entrata in crisi perchè la do 
manda dei macchinari per l'e­
dilizia da essa costruiti, è di­
minuita nel 1963 di circa il 50 
per cento. Assai singolari sono 
stati i ragguagli forniti in me­
rito alle vicende della Milatex 
(oltre tutto Scartato ha dimo 
strato di non essere neanche 
informato sull'eroica lotta so­
stenuta dai la\ oratori del la­
nifìcio). 

Mammucari ha replicato di­
chiarandosi insoddisfatto e af­
fermando che Fiorentini si sta 
servendo dei 1.600 milioni dcl-
l'IMI per pagare i debiti con­
tratti con 1INPS in anni di 
mancato pagamento dei contri­
buti previdenziali; il senatore 
comunista ha anche detto che 
una parte dei fondi forniti dal­
l'istituto pubblico allo scopo di 
far riprendere il lavoro nella 
fabbrica, sono stati invece uti­
lizzati dalla Fiorentini per ac 
quistare aziende agrarie e prò 
muovere al tre iniziative a ca­
ra t tere speculativo. Pe r quan 
to riguarda la Milatex il peri­
colo di smobilitazione non è 
affatto passato: secondo voci 
molto ben informate sembra 
che per chiudere la fabbrica e 
vendere il terreno, si sta solo 
•spettando la ripresa del rr.er 
cato di compravendita delle 
• r e e . 

Da parte nostra ricordiamo 
alI'IMI e al ministero per l'In 
dus tna e il Commercio che S50 
operai della Fiorentini sono tut­
tora sospesi mentre è stato an 
nunciato il licenziamento di al 
cune decine di impiegati e di 
tecnici. Ricordiamo inoltre che 
alla Milatex lavorano soltan 
to poche decine di operai mon 
t r e quelli che sono sotto Cassa 
Integrazione non percepiscono 
dall 'azienda neanche le somme 
matura te dal primo marzo. 

Gli operai delle due fabbri­
che, protagonisti di lotte lun­
ghe e aspre, non si sono battu­
ti per fare avere miliardi del­
lo Stato (e quindi di tutti noi) 
ad un gruppo di industriali in­
capaci: essi chiedevano che le 
fabbriche non venissero smo­
bilitate e che il loro lavoro fos­
se au i cu ra to . 

Asfalto, tenero 

Sprofonda 
il camion 

E' tornata la pioggia e con essa, naturalmente, le buche nell'asfalto. 
Ieri mattina un camion della nettezza urbana è sprofondato in via 
del Ramni, a San Lorenzo, mentre alcuni operai lo stavano caricando j 
di immondizie. CI sono volute due ore di lavoro per rimettere il ' 
pesante automezzo in carreggiata; poi la buca è stata circondata 
con le transenne 

Caos in Campidoglio 

Gare d'appalto con 

prezzi di 10 anni fa 
L'uso dell'art. 140 (adozione 

delie delibero con 1 poteri del 
Consiglio), giustificabile &o)o in 
casi di urgenza, sta diventando 
per la Giunta capitolina unabitu-
d.ne. A parte il grave epi^od.o 
delle tariffe ATAC. numerose al­
tre dtVK.oni sono state prese in 
questi ultimi mesi scavalcando il­
legittimamente il Consiglio. 11 
compagno Giglioni. a questo pro­
posito. ha presentato un'interroga­
zione per sapere quante sono sta­
te le deliberazioni adottate dal 
1963 ad oggi dalla Giunta sulla 
base del HO. Intanto ieri sera il 
Consiglio ha continuato la discus­
sione sul nuovo insediamento di 

Spinacelo: un solo intervento gè 
nerico, del missino Turchi. Poi il 
Consiglio comunale ha approva­
to numerose deliberazioni riguar­
danti la costruzione di stuoie. 
fognature, impianti di illumina­
zione. I*a spesa totale è di circa 
5 miliardi a < stralcio » degli 86 
contemplati dalla 4 superdelibe-
ra >. Da notare che alcune ope­
re risultano progettate addirittura 
nel 1955 e che i prezzi per le 
gare d'appalto sono stati calcola­
ti appunto sulla base delle ta­
riffe dell'epoca. Un altro esempio 
del caos che domina in Campi­
doglio. 

Proteste di industriali 
e costruttori - In atti­
vo il bilancio del 1964 

Una giornata cruciale, quella 
di ieri, per il Credito Commer­
ciale e Industriale. Cruciale per 
vari motivi. Numerosi indu­
striali e costruttori edili si sono 
recati agli sportelli di via dei 
Crociferi per reclamare il pre­
lievo dai loro e castelletti » del­
le somme necessarie par pagare 
oggi gli operai e hanno energi­
camente protestato con gli im­
piegati del tutto innocenti. In 
ogni caso oggi gli operai pre 
tenderanno dai datori di lavoro 
la retribuzione per l'attività 
prestata. 

I commissari straordinari in­
tanto hanno proseguito a Siena 
e a Milano le affannose tratta­
tive con altre banche per con­
vincerle a prelevare il pacchet­
to azionario di quella romana. 
Sembra che la Cassa Risparmio 
delle Province lombarde sia la 
« favorita ». I difendenti del 
Credito, invece, hanno trascor­
so altre ore di febbrile tensio­
ne nell'incertezza per il loro 
avvenire. 

Sorprende comunque che in 
una situazione così drammatica, 
e mentre si teme che il « be­
duino » giunga a Roma per 
farsi restituire il miliardo e 
mezzo depositato alcuni mesi 
fa, i dirigenti della Banca d'Ita­
lia non sentano il bisogno di 
parlare, di rispondere ai quesi­
ti posti ieri dall'* Unita » sul 
modo assai singolare con il qua­
le è stata esercitata la funzio­
ne di controllo sul Credito Com­
merciale e Industriale. L'unico 
che ha parlato lino ad oggi è 
stato il commissario straordi­
nario, nominato dalla Banca 
d'Italia, dottor Pasquale Chio-
menti il quale — in una dichia­
razione rilasciata a un'agen­
zia di stampa — ha precisato 
che * nessuna disposizione di 
legge o di regolamento specifi­
ca. pre vere che i crediti verso 
banche in dissesto fruiscano di 
avalli particolari del nostro isti­
tuto di emissione ». In altri ter­
mini coloro i quali s'illudevano 
che la Banca d'Italia si sareb­
be sostituita al Credito Com­
merciale nel soddisfare le ri­
chieste dei risparmiatori, de 
vono smettere di cullare spe­
ranze assurde. 

La sospensione del pagamen­
to delle passività decisa con 
decreto ministeriale comporta: 
1) il blocco dei depositi dei ri­
sparmiatori; 2) la cessazione 
del pagamento degli stipendi 
al personale; 3) la cessazione 
del pagamento di forniture o 
di servizi. Soltanto sul secondo 
punto ci sarà una deroga (al­
meno così è stato promesso ai 
dirigenti del sindacato bancari 
della Cigl) ma l'impegno riguar­
da gli stipendi di maggio. Per 
il futuro, invece, buio fìtto. 

Eppure la situazione econo­
mica della banca risulta, uffi­
cialmente. tutt 'altro che dispe­
rata. L'« Agenzia Economica e 
Finanziaria ». inratti, precisava 
ieri che il capitale versato e le 
riserve del Credito Commer­
ciale e Industriale ammontava­
no alla fine del 1964 a due mi­
liardi e 920 milioni; il bilancio 
dell'anno scorso ha presentato 
un utile netto di 173 milioni e 
mezzo; la * massa fiduciaria » 
affidata all'istituto al 31 dicem­
bre 1964 risultava di nove mi­
liardi e 381 milioni. E ' quindi 
evidente che le cause del 
e crack » sono da ricercarsi al-
difuori dell'ambito aziendale e. 
precisamente, nella direzione 
da noi indicata ieri e nei gior 
ni scorsi: nel modo spregiudi­
cato. cioè, con il quale si cer­
cò di salvare i gerarchi demo­
cristiani coinvolti nello scanda­
lo della SPI e in quello — non 
meno spregiudicato — con il 
quale è stato aumentato il capi­
tale sociale del Credito Com­
merciale e Industriale. 

Secondo « Paese Sera ». ad 
esempio. « sono gli stessi dipen­
denti di questa banca a ricorda­
re come il tentativo di valoriz­
zazione turistica della Baia 
d'Argento fu realizzato con i 
derxisiti del Credito Commercia­
le ed Industriale, cosi come le 
attività non ben note della Ge­
nerale Intercontinentale e di 
altre società immobiliari e ri 
nanziarie facenti capo a l l ' a w . 
Munon (figlio di un notissimo 
generale franchista e consiglie 
re delegato della * holding » 
svizzera che dopo il fallimento 
della SFI rilevò il Credito e 
che alcune «-Umane fa è a sua 
volta fallita - n.d.r.) ». 

e A queste attività normali 
sotto il profilo bancario, ma nel­
la sostanza più rischiose della 
media, si aggiungevano funzio 
ni più complesse concernenti 
la erogazione di credito in lire 
italiane a clienti garantiti da 
fidejussioni rilasciate da banche 
straniere ». 

1-a « holding > svizzera, costi­
tuita con i miliardi trafugati 
a S. Domingo da Rafael Trujillo 
jr . . era quella che possedeva il 
pacchetto azionario del Credito 
Commerciale e che quindi ga­
rantiva le « complesse » opera­
zioni; tra queste c 'è stato an 
che il deposito di un miliardi 
e mezzo di lire dello sceicco 
petroliero. Fallita la « holding ». 
divenuta imminente la scadenza 
del deposito, c'è stato il ecrack» 
e il provvedimento di sospen­
sione dei pagamenti. 

S. C. 

ANCORA UNA VITTIMA SULLE STRISCE 
Investita da 

Le tre auto fracassate dopo la carambola avvenuta per una 
pozzanghera in via San Gregorio. 

Il processo a i « par io l in i » 

«Mi accusano 
per vendetta» 
Abbruciati (figlio dell'ex pugile) ha 
chiamato in causa il De Michelis 

Ora j « pariolini » si accusano 
a vicenda. Ieri è stata una udien­
za drammatica contro i cinquan­
tasei giovani « bene » accusati 
di avere compiuto trecento furti 
in due anni. Finora gli imputati 
— dei quali otto sono giudicati 
in stato di detenzione — aveva­
no ostentato una certa baldanza. 
avevano confessato tutti, persi­
no col sorriso sulle labbra. <Lo 
abbiamo fatto — ha detto qual­
cuno — perchè ci annoiavamo...». 
Ma. via via che le udienze pas­
sano, davanti ai giovani .sta pro­
filandosi la minaccia di una pe 
sante condanna. Per cui alcuni 
sembrano decisi a cambiare tat­
tica. ad accusare soprattutto il 
De Michelis. il capo della *gang», 
che svuotando il sacco ha messo 
nei guai tutta la combriccola. 

Il momento drammatico della 
udienza di ieri mattina è avve­
nuto nel corso della deposizione 
di Danilo Abbruciati, un giovane 
di 23 anni. Tiglio di quell'Otello 
Abbruciati che negli anni '30 fu 
un noto campione di pugilato. 
più volte compione italiano e 
oggi titolare di una palestra. Il 
giovane, imputato in stato d'ar­
resto. ha respinto ogni addebito 
e ha accusato De Michelis ni 
averlo accusato per vendetta. E' 
stato a questo punto che dal pub­
blico due giovani donne si sono 
messe a gridare: « Falso, bu­
giardo! ». Il presidente del tri­
bunale ha fatto sgomberare l'au­
la poi ha permesso al pubblico 
di rientrare, disponendo però 
l'allontanamento definitivo delle 
due donne. 

Abbruciati ha iniziato la sua 
deposizione affermando con voce 
decisa: « De Michelis ha detto il 
falso, ha mentito. Mi ha a m i 
sato inciust.imente ». Il presiden 
te dottor Brancaccio ha allora 
chiesto: « Ma perchè lo avrebbe 
fatto? •>. ' Per vendetta ». E il 
piovane, messo a confronto con 
De Michelis: ha rarrontato un 
episodio di nlfumi anni fa. 

ABBRUCIATI — Verso la fine 
del 1962 nccomnagnai De Miche­
lis a casa della moglie. Ornella 
Scala, da cui viveva senaraln. 
Ci venne ad aprire il padre del­
la donna, il auale n«vi voleva far 
entrare il penero. Fra i due ci 
fu nnn colluttazione. 

DE MICHELIS (interromoendo) 
— Non è vero. Questa è pura 
fantasia. 

ABBRUCIATI (tempre più de­
ciso) — Lasciami parlare. Alla 
fine De Michelis entrò nell'ap 
partanvnto. d i ^e che voleva 
portarsi vis la ficlia di due an 
ni. I.a moglie lo nrefò in pinoc­
chio. ma luì insistette AH un 
cer*o nun'o la «'Pnora tentò di 
Pelarsi dalla fmest«-a Mentre 
io l i fermavo. De Michelis an 
profittò della confusione e si 
portò via la h^mbina 

PRESIDÈNTE — E questa sto 
ria r^r"f firè** 

ABBRUCIATI — Tre Ciorni 
r»r>no r\ f>t un rol'no' ,:o tra m«*. 
f)e MJrtieh'e Vicol"» D" Ararmi* 
e Vinicio G'ovapno'i Q:'ec*'iilt« 
mn disse che la sienora Scala 

Il giovane Abbruciali In aula 

soffriva molto e voleva la sua 
bambina. 

PRESIDENTE — De Michelis 
acconsenti a restituire la figlia 
alla madre? 

ABBRUCIATI — Disse che non 
aveva alcuna difficoltà a resti­
tuire la figlia, ma aggiunse che 
aveva bisogno di denaro. Insom­
ma pretendeva mezzo milione. 

DE MICHELIS (gridando) — 
Sono tutte bugie! Non è vero 
nulla! 

GIOVAGNOLI (scattando In 
piedi nel recinto de! detenuti) — 
E' falso! 

ABBRUCIATI (con risolutez­
za) — E' tutto vero: le cose 
stanno proprio così. Io rimpro­
veravo sempre a De Michelis 
l'episodio della figlia. Ed è prò 
prio per questo, per vendicarsi. 
che mi hanno accusato. La ve­
rità è che io non ho mai parte­
cipato a furti. I.o ri|R'to. mai' 

« Bugiardo ». « falso » hanno 
gridato due donne dal fondo del­
l'aula. Poi. dopo l'intervento ener­
gico del presidente, è tornata la 
calma in aula. Ma già in aper­
tura d'udienza, un altro imputa­
to. Massimo Maffei ora milita­
re. ha accusato De Michelis di 
averlo chiamato in causa ingiu­
stamente. E" stato messo a con 
fronto anche lui con il capo 
T gang » e con De Antonis. i 
quali hanno continuato ad ac 
cusarlo 

MAFFEI — Non è vero De 
Mirhc'is mi ha accusato per ave­
re la liberta provvisoria. 

DE MICHELIS — Vorrei pre 
cisare questa storia Non ho fat­
to confessioni perchè mi era sta­
ta promessa la libertà provvi­
soria dal pubblico ministero dott. 
Rruno ma perchè nel confronto 
davanti al maeistrato eli altri 
non si limitavano a negare, ma 
mi offendevano. 

due vetture 
Traversava con il marito la circonvallazione Clodia - Urtata 
di striscio da un'auto, è stata poi investita da una seconda 
Carambola al Colosseo: sei feriti, tre automobili distrutto 

A poche ore di distanza dal 
tragico investimento avvenuto 
sulla via Tiburtina, nel quale 
hanno perso la vita Domenica 
Zuccai e le sue due bambine 
Teresa e Silvia Dimitri, una 
altra donna è stata investita 
e uccisa mentre — sulle strisce 
pedonali come le tre vittime 
dell'altra sera — traversava 
la circonvallazione Clodia con 
il marito. Mentre l'uomo. A-
niedeo Ferrieri di C7 anni, ha 
riportato solo leggere ferite, 
la donna, travolta da una vet­
tura dopo essere stata urtata 
di striscio da un'altra, è morta 
poche ore dopo il suo rico­
vero al San Giacomo. Si chia­
mava Teresa Martuscelli. ave­
va Cd anni e abitava in viale 
Angelico 249. 

La sciatìura è avvenuta poco 
prima delle 0 di ieri mattina 
sulla circonvallazione Clodia. 
all'altezza di via d i r azzo ; in 
un tratto, cioè, di strada suf­
ficientemente lunga da permet­
tere discrete velocità. I due 
anziani coniugi traversavano 
sulle e zebre ». una al fianco 
dell'altro, quando è soprag­
giunta la « Giulietta TI » con­
dotta da Silvano Giberti. abi­
tante in via del Ouarto Mi­
glio 23. I/automobilista si è 
accorto con ritardo degli osta­
coli sul suo cammino: ha fre­
nato disperatamente, inchio­
dando le ruote della vettura, 
ma non ha potuto evitare che 
questa, sbandando, urtasse sia 
pure di striscio i due pedoni. 

Mentre Teresa Martuscelli 
era ancora in terra , contusa 
e stordita, è sopraggiunta, 
piuttosto velocemente, un'altra 
auto, la e 1100 » condotta da 
Franco Marchetti, abitante in 
via Flaminia 818. Quest'ultimo 
si è trovato la donna davanti 
e non ha potuto far nulla per 
evitarla: da Manuscelìi è sta­
ta così nuovamente travolta e 
scaraventata a qualche metro 
di distanza. E' stata soccorsa 
dal primo automobilista, che 
con In sua stessa vettura l'ha 
accompagnata, insieme al ma­
rito. al San Giacomo.. Qui i 
medici, dopo aver riscontralo 
all'uomo solo lievi contusioni 
per le quali è stato medicato 
e giudicato guaribile in 5 gior­
ni. hanno ricoverato la Martu­
scelli in osservazione. Appena 
due ore dopo. però, la signo­
ra . nonostante tutte le cure dei 
sanitari , è deceduta. 

Uno spettacolare incìdente. 
che avrebbe potuto avere con­
seguenze gravissime e che si 
è poi risolto con il bilancio 
di sei feriti e tre auto sfascia­
te. è avvenuto ieri a mezzo­
giorno in via San Gregorio. 
al Colosseo. Gli schizzi di piog­
gia di una grossa pozzanghera 
finiti sul parabrezza di 
una vettura, hanno tolto per 
qualche istante la visibilità al 
conducente, che ha perso il 
controllo del mezzo, dando il 
via a una spettacolare caram­
bola. nella quale sono rimaste 
coinvolte oltre alla «1300» 
« accecata ». anche una « Lan­
cia Appia » e una « 1100». 

I feriti, tutti medicati al 
San Giovanni, sono: Osvaldo 
Di Biagio di 50 anni e suo 
figlio Andrea di 11. abitanti 
in via dei Lincei 7: i fratelli 
Adolfo e Virgilio Colavicchi. 
di C6 e 80 anni, abitanti in 
viale Giotto 3; Aldo Longo di 
43 anni e Lamberto Lombardo 
di 41 anni. Tutti e sei. per 
fortuna, guariranno in un mas­
simo di 20 giorni. 

Un altro grave incidente si 
è verificato all 'alba, al chilo­
metro 14.370 della via Pontina. 
Una « Opel » si è schiantata. 
dopo una paurosa sbandata. 
contro un grosso albero ed ha 
preso fuoco: il conducente. 
Mario Greco (47 anni, via Ga 
iassia 4) e due fratelli che 
erano a bordo. Nevin e Boris 
Dino (22 e 29 anni, via Pa 

Mentre l'Università affronta la sua decisiva lotta 

Eletta all'O.R.U.R. 
una giunta di destra 

L'assemblea degli studenti uni 
versitan. riunitasi ìen per la pn 
ma volta dopo le recenti elezioni 
per il rinnovo dell'Organismo 
rappresentativo, ha proceduto al 
la elezione della nuova giunta. 
La soluzione, che era apparsa in 
certa in qi.e>te settimane, è final­
mente precipitata ver«-o una con­
clusione che fa chi.ira luce su al­
cuni equivoci e indica senza re­
sidue possibilità di dubbio su 
quali posizioni slano attesati i 
vari gruppi universitari in un 
momento in cui l Univcr-ità ita­
liana sta affron'ando — con la 
battaglia al piano Cui — la sua 
prova decisiva. Al termine delle 
votazioni, infatti, è risultata elet­
ta una giunta monocolore del­
l'Agir. sostenuta dai fascisti e 
dai qualunquisti del Muir. Han­
no votato contro i gruppi dei Go­
liardi Autonomi e dell'Intesa. 

Revocata 
la marcia 

dei maestri 
I.a < marcia dei maestri ». in 

detta ner venerdì provsin.o 26 
maegio. è stata nvocata. N'e ha 
dato notizia l'esecutivo dello 
SVASE provinciale «sindacato 
autonomo so.oia elementare», do­
po il voto favorevole espresso 
dalla Camt-ra con il quale e ap 
pruvata C.cun.tivanxnte la le*ge 
per 1 unificazione delle gradua 
torie nella scuola elenxntare. Il 
sindacato — afferma un comuni 
cato — considera « questo voto 
un successo della sua azione 
coerente e decisa e una grande 
vittoria di tutti gli insegnanti ». 

Venerdì 
la mostra di 
via Margutta 

S: apre la mostra di tv ia Mar­
gutta *: la tradizionale rassegna 
d'arte verrà inaugurata venerdì 
prossimo, con una cerimonia che 
si svolgerà alle 19. e rimarrà 
aperta fino al 11 maggio. l.a n » 
stra. che e alla sua X\ Il edi 
/ione, riserva C|iie--t anno un set­
tori- particolare alle opere di un 
gruppo di guvani artis'i pancini. 
l-e opere degli scultor' e degli 
artisti stranieri saranno esposte. 
come sempre, nel « cortile 54 ». 

Via Margutta. di conseguenza. 
da venerdì sarà chiusa al traf­
fica 

nama 86), sono stati ricoverati 
in gravi condizioni al Santo 
Eugenio. 

L'<i Opel » percorreva la via 
Pontina, diretta verso Roma. 
ad una andatura sostenuta, 
quando per cause ancora im­
precisate ha sbandato improv­
visamente ed è finita fuori 
strada, contro un albero: dal­
l'auto, subito dopo il violento 
schianto, si sono levate le 
prime lingue di fuoco. 

Il ragazzo di un distributore 
di benzina, Enzo Tronco, è ac­
corso ed è riuscito a t irare 
fuori i tre feriti, salvandoli da 

un'orribile morte tra le fiamme. 
Un altro tragico incidente è 

avvenuto a tarda sera in vi» 
Quirino Maiorana. Pietro Po-
clrìni. 65 anni, via della Ma-
gliana 29. è stato travolto in 
pieno da una 500 mentre attra­
versava la strada. E ' stato lo 
stesso investitore, Roberto Ma-
scioli di 23 anni, che lo ha 
soccorso trasportandolo al San 
Camillo: l'uomo però è morto 
subito dopo il ricovero. Sul po­
sto si sono recati gli agenti 
della « stradale » per accertare 
le responsabilità del conducen­
te l'utilitaria. 

In via Acqui 

Sequestrati 200 kg. 

di carne putrefatta 
Duecento chili di carne putre­

fatta sono stati sequestrati e di­
strutti dai poliziotti in una ri­
vendita del quartiere San Gio­
vanni dove erano stati posti in 
vendita. 11 proprietario del ne­
go/io. il polacco Gregorio Pry-
slak di 44 anni, è stato denun­
ciato alla magistratura e dovrà 
pagaie un'ammenda di 20 milio­
ni di lire. Contem|H)ianeaiiii'iite. 
la (Milizia ha inoltrato una ri­
chiesta al sindaco perchè il lo­
cale venga chiuso. 

L'operazione è stata portatn a 
termine dai poliziotti doi>o alcu­
ni giorni d'indagini. Accertato 
che il Pryslak. che abita a 

Ciampino in via Pietro Masca­
gni 14. aveva acquistato una 
partita di carne guasta per met­
terla in vendita nel suo negozio 
di via Acqui 37, una pattuglia 
della polizia ha fatto irruzione 
nel locale e ha sequestrato la 
carne che era stata già sistema­
ta nelle vetrine, sui banconi di 
vendita e nel frigorifero. 

Poi un campione della merce 
è stato inviato agli analisti del-
l'uflicio d'igiene che hanno ac­
certato che la carne era lette­
ralmente putrefatta. Di qui la 
denuncia per il Pryslak e la ri­
chiesta di chiusura del locale. 

Esami per un caso di lebbra 
Ancora non è possibile, secondo il medico provinciale professor 

Del Vecchio stabilire se l'uomo ricoverato alcuni giorni fa all'ospe­
dale « Lazzaro Spallanzani » è affetto da lebbra o meno. Sono in­
fatti in corso accertamenti batteriologici e clinici, al termine del 
quali sarà possibile stilare una diagnosi definitiva. L'infermo nel 
passato era gi6 slato affetto da una forma leggera di lebbra e t 
medici, che lo hanno tenuto recentemente in cura per alcune di­
sfunzioni nervose, hanno pensato che questa nuova malattia traesse 
origine dal riHCutizzarsi del terribile male. 

Trovano la refurtiva due ore dopo il furto 
Fortunata irruzione di alcuni agenti della Mobile, l'altra mattina. 

nell'abitazione di Domenico Tonati. f»9 anni, piazza della Rovere 68, 
sospettato di ricettazione. Gli agenti hanno inratti trovato merce. 
per un valore di un milione che era stata rubata appena due ore 
prima nel negozio di abbigliamento di Sofia Peretti, in via Val 
Trompia, a Montcsacrf 

Arrestati in Pretura 
Armando Mariano di 56 anni e Lucia Allegrini di 35, sono stati 

arrestati ieri mattina in Pretura per falsa testimonianza, ^episodio 
è avvenuto durante un giudizio per lesioni, per il quale era imputato 
Mario Croce: il pretore, dott. Scurari, ha notati nelle deposizioni 
rese dai due evidenti contraddizioni e ne ha ordinato l'arresto in­
criminandoli per falsa testimonianza. 

Il giorno 
Oggi, sabato 22 mag 

gio (142-223). Onomasti- I 
co: Rita. Il sole sorge I 
alle 4,47 e tramonta alle • 
19,52. Luna: ultimo I 
quarto domani. 

{ piccola 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 25 maschi e 21 

femmine. Sono morti 211 maschi 
e 16 femmine, dei quali 3 mi 
non di 7 anni. Sono stati cele 
bruti 24 matrimoni. Temperature: 
minima 12. massima 16. Per oggi 
i meteorologi prevedono un lieve 
aumento della temperatura. 

Visite guidate 
Domani due visite guidate: la 

prima alla Pinacoteca capitolina, 
con appuntamento alle 10.30. in 
piazza del Campidoglio: per la 
seconda, all' Auditorium di Me 
cenate, l'appuntamento è fissato 
al Largo Leopardi per lo stes­
sa ora. 

Concerto 
Oggi alle 16. nell'Aula Magna 

dell'Antoniano. viale Manzoni 1. 
concerto conclusivo della « Pn 
mavera polifonica romana ». I bi­
glietti di omaggio possono esse 
re richiesti alla segreteria del 
10RSAM. via Cola di Rienzo 11. 
e alI'EPT. via Parigi 11. 

Lingua russa 
Sono aperte le iscrizioni per 

il corso cibernetico per l'appren­
dimento del russo in due mesi. 
presso il Centro studi di lingua 
mssa. Corso d'Italia 41. Sono 
aperti anche dei corsi di nca-
pitola/ione e conversazione. 

Giovani e teatro 
Oggi alle ore 17. nel centro di 

«Iniziativa ciovanile ». via del­
l'Architetto 20. -S. incontro fra i 
giovani e il teatro: numerosi at 
tori di teatro del cinema e delia 
TV interpreteranno un recital di 
brani noti. Introdurrà il vice pre 
sidente del Centro. Federico Con 
tir.o. 

Culle 
La casa del dottor Nicola Si-

gnorcllo. presidente dell'Ammini­
strazione provinciale, è stata al­
lietata dalla nascita di un bam­
bino che si chiamerà Domenico. 
\ivissimi auguri. 

I.a casa del compagno Gino Ma 
stantuoni. segretario della sezione 
Quarticciolo. è stata allietata dal 
la nascita della terzopenita. che 
si chiamerà Rinalda. Alla piccola. 
alla signora Rosa e ni compa­
gno Mastantuoni i migliori auguri 
dei comunisti del Quarticciolo e 
dell'c Unità ». 

«Il sale della terra » 
n film « Il sale della terra » 

verrà proiettato domani alle 17, 
nel circolo dell'UDÌ, via Nemo-
rense 7. Presenterà Piero Anchi-
si. L'ingresso è libero. 

E' noto 
l'Enoclub 

Gli amatori del buon vino han­
no un club (che avrà sede in via 
Faleria 7). L'Enoclub è stato 
realizzato da un gruppo di eno­
tecnici e buongustai, nel quadro 
di una più vasta campagna per 
la diffusione del vino italiano. 

11 club è diretto da un « Ma­
gistrato di cantina ». composto 
da sette membri che dura in ca­
nea un anno. Tre anni dura, in­
vece. in carica il Collegio di 
Probiviri, ovvero il e Supremo 
collegio dei Saggi Bevitori ». 

L'Enoclub riunisce un vasto 
gruppo di « scopritori ». che han­
no il compito di scovare nelle 
nostre province meno conosciute, 
vini nuovi e pregiati, di analiz­
zarli e controllarli. I vini ver­
ranno poi fatti conoscer* in 
Italia e nel mondo. 

Sull'argomento e sulla nuova 
iniziativa verrà al più presto 
bandito un premio giornalistico. 

I 
Votazioni di 
ballottaggio 

| per l'Ordine dei j 
| giornalisti • 

I - Domani, fra le ore 10 e le 
11, si svolgeranno presse r*As- I 
sociazione della Stampa (via I 

I del Corso 184) le votazioni d i , 
I ballottaggio per l'eleiione del I 

!

membri componenti il Consl- ' 
glio nazionale dell'Ordine del | 
giornalisti, il Consiglio Inter-1 

I regionale e il Collegio dei sin­
daci revisori. Si tratta di ve- 1 
talloni decisive, poiché da esse I 

[ usciranno irrevocabilmente I • 
nomi degli eletti, seni' altra I 

. eventualità di ballottatala. * 
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